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PROGETTI APPROVATI DAL COMITATO PER LA 

VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

25 MARZO 2010 

 
 

Obiettivo Operativo 1.2 
 

• Progetto: “GEOWEB SUD” Potenziamento delle Sale Operative e dei Sistemi di 

radionavigazione e localizzazione georeferenziata delle pattuglie della Polizia 

Stradale nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza proposto dal Ministero 

dell’Interno – DPS Direzione Centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, 

delle Comunicazioni e per i Reparti Speciali della Polizia di Stato, per un 

importo pari a € 800.000,00. Il progetto prevede il potenziamento delle strutture 

operative (statiche e dinamiche) del servizio di Polizia Stradale anche in supporto 

alle attività di controllo del territorio. 

 

 

• Progetto: “Videosorveglianza in operatività” Potenziamento ed adeguamento dei 

sistemi di bordo dei veicoli”proposto dal Ministero dell’Interno – Dipartimento 

dei Vigili del Fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile, per un importo 

pari a € 5.663.425,20.  Il progetto prevede il potenziamento e l’adeguamento dei 

sistemi di bordo dei veicoli in dotazione al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

basandosi su un sistema integrato con capacità di gestire flussi audio e video 

denominato SCOUT che essendo in dotazione anche delle altre Forze dell’ordine 

consente l’interscambio e la condivisione di informazioni. 

 

       

Obiettivo Operativo 2.1 
 

• Progetto: “Recupero dell'ex casa delle fanciulle da destinarsi a centro 

specializzato di accoglienza per  minori stranieri non accompagnati richiedenti 

asilo e non” proposto dal Comune di Caltagirone (CT) per un importo pari a € 

1.998.096,46. Il centro di accoglienza prevede una disponibilità tra 70 e 90 posti 

letto. Il progetto si riferisce alla linea d’intervento del piano d’azione per la 

gestione dell’impatto migratorio relativa ai centri di accoglienza (non ai centri 

polifunzionali). 
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Obiettivo Operativo 2.4 

• Progetto: “Lo scrigno di vetro” presentato dal Comune di Vibo Valentia per un 

importo pari a € 763.000,00.  Il progetto prevede la ristrutturazione di un edificio 

di proprietà pubblica al cui interno verranno attivati sportelli anti-usura.  

 

 

Obiettivo Operativo 2.5 

• Progetto: “Centro studi italiano sull’Antimafia e sulla cultura della legalità” 

proposto dal Consorzio Crescere insieme, per un importo pari a € 2.754.000,00. 

Il progetto prevede la ristrutturazione di tre immobili situati nel Comune di 

Limbadi (VV) confiscati alla criminalità organizzata, da destinare a centro di 

aggregazione sociale,  al cui interno verranno incentivate iniziative e percorsi a 

sostegno della diffusione della cultura della legalità e dell’antimafia. 

 

• Progetto: “Centro sociale rieducativo per persone sottoposte a provvedimenti 

privativi o limitativi della libertà personale” proposto dal Comune di Ugento 

(LE) per un importo pari a € 166.000,00. Il progetto prevede la ristrutturazione di 

due immobili, confiscati alla criminalità organizzata, situati all’interno del Parco 

Naturale di Ugento. Al termine della ristrutturazione, gli immobili saranno 

affidati ad una cooperativa sociale di detenuti ed ex detenuti al fine di provvedere 

al loro inserimento nelle attività di gestione e manutenzione dell’area parco. 

 

• Progetto: “Fondamenta” proposto dal Comune di Bari per un importo pari a € 

206.980,00. Il progetto prevede la ristrutturazione e l’adeguamento funzionale di 

due immobili confiscati da destinare a locali per accoglienza temporanea di 

minori rientranti in categorie svantaggiate e a centro per l’inclusione sociale dei 

minori, dei giovani e delle loro famiglie Parte delle attività socio-educative da 

svolgere nell’ambito degli immobili recuperati, sono oggetto di un’ulteriore 

proposta progettuale “L’albero che non c’è” presentata a valere sull’Obiettivo 

Operativo 2.6. (cfr progetto riportato di seguito). 

 

• Progetto: “Centro di stoccaggio e di lavorazione dei RAEE (rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche)  e di un’isola ecologica comunale” 

proposto dal Comune di Melizzano (BN) per un importo pari a € 2.199.095,85. Il 

progetto prevede la realizzazione, all’interno di un complesso industriale 

confiscato alla criminalità organizzata, di un centro di stoccaggio e lavorazione 

dei rifiuti elettrici ed elettronici (frigoriferi, lavatrici, computer, forni ecc.) e di 

una piazzola ecologica per la raccolta differenziata dei rifiuti che sarà gestito da 

una cooperativa sociale. L’area complessiva è di 5.260 m². In particolare, si 

rileva che i corpi di fabbrica necessitano di interventi di adeguamento e/o 

ricostruzione, per degrado strutturale derivante dallo stato di abbandono, e i 

terreni di essere bonificati, inoltre si richiede l'acquisto degli arredi e delle 
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attrezzature necessarie per la realizzazione delle attività di raccolta di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

 

 

• Progetto: “Centro di avviamento al lavoro artigianale di persone svantaggiate nel 

comune di Casal di Principe (CE)” proposto dal Consorzio Agrorinasce per un 

importo pari a € 183.000,00. Il progetto prevede il recupero di un bene confiscato 

alla criminalità organizzata per adibirlo a centro di avviamento al lavoro 

artigianale di persone svantaggiate di Casal di Principe (detenuti, minori 

sottoposti a misure restrittive). 

 

 

Obiettivo Operativo 2.6 

 
• Progetto: “L’albero che non c’è” proposto dal Comune di Bari per un importo 

pari a € 378.877,00. Il progetto prevede la realizzazione di attività sociali  

(iniziative di aggregazione sociale, culturale, di formazione e sportello di 

orientamento lavoro  e offerta di accoglienza abitativa temporanea) nel Centro di 

cui al precedente progetto Fondamenta. Il progetto può essere approvato solo 

dopo l’approvazione del progetto “Fondamenta”. Progetto in flessibilità.  

 

Obiettivo Operativo 2.7 
 

• Progetto: “Trasparenza ed innovazione a favore dell’integrazione tra cittadino e 

Pubblica Amministrazione, abbattendo tutte le divisioni digitali” proposto dal 

Comune di Pellezzano (SA) per un importo pari a € 493.700,00. Il progetto 

prevede la realizzazione di un sistema informativo per la gestione online di tutte le 

pratiche amministrative di interesse del cittadino. 

 

 

Obiettivo Operativo 2.8 

 
• Progetto: Recupero funzionale dell'ex "Scuola Scarciglia" per destinazione sociale 

proposto dal Comune di Minervino di Lecce (LE) per un importo pari a € 

850.000,00.  Il progetto prevede il recupero strutturale di un immobile 

denominato “Ex scuola Scarciglia” di proprietà comunale. L'intervento rivolto 

alla popolazione residente nel comune e nei paesi limitrofi è finalizzato 

all'insediamento di attività sociali e culturali orientate alla diffusione della 

legalità. 
 

 

Roma, 25  marzo 2010 


